Al Cottolengo 93% a Fassino, al Villaretto 76% a Appendino: così Torino ha votato casa per casa
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GUARDA LA MAPPA INTERATTIVA        http://www.datainterfaces.org/projects/ilcoloreditorino/
Mappa interattiva della Fondazione Isi basata sugli "open data" del Comune: ogni punto corrisponde a un numero civico

di  GABRIELE GUCCIONE    La  Repubblica   27 giugno 2016 

Seggio elettorale numero 653, dove vota chi risiede al Cottolengo: non c'è luogo della città dove Piero Fassino abbia preso più voti. La percentuale è bulgara, come ai tempi in cui Italo Calvino vi ambientò il suo “La giornata d'uno scrutatore”. Allora il voto si muoveva in blocco per la Democrazia cristiana. Adesso si è spostato sul sindaco uscente dal passato comunista, il quale ha riscosso il 93 per cento delle preferenze, mentre la neoeletta sindaca Chiara Appendino si è dovuta accontentare del 6. Isolato per isolato, condominio per condominio, la mappa interattiva elaborata dai ricercatori del Data Science Lab della Fondazione Isi rivela “il colore di Torino”: l'immagine superdettagliata, ribaltata sulla pianta della città, di come hanno votato i torinesi alle ultime elezioni.

Si conferma così "de visu" che mentre la sindaca eletta Appendino ha fatto il pieno di voti nelle periferie, raggiungendo il picco massimo del 76 per cento al seggio del Villaretto, l'ex primo cittadino ha avuto dalla sua i quartieri più centrali come la Crocetta o la collina, dove ha raggiunto anche il 69 per cento dei consensi, come nel caso della sezione elettorale 782, quella che riunisce i residenti – tra i quali un tempo figurava anche l'avvocato Agnelli – di strada antica di Revigliasco.

La mappa è stata disegnata dal centro studi presieduto dal professor Mario Rasetti sulla base degli "open data" della Città di Torino, ovvero dati a disposizione di tutti, consentendo di localizzare ogni numero civico della città e di identificare la sezione elettorale a cui appartiene. Ogni punto, di colore diverso in base alla percentuale di voti validi espressi per uno o per l'altro partito

politico, corrisponde quindi a un numero civico. Si può confrontare il voto con i risultati elettorali del 2014 e del 2013 ed è possibile osservare come il panorama elettorale della città sia cambiato nel corso delle ultime consultazioni, con alcuni quartieri della città storicamente più conservatori che hanno spostato le proprie preferenze per il candidato sindaco del Pd, mentre il M5S ha perso consensi nei quartieri centrali per guadagnarne nelle periferie.

